QUESITO IN MATERIA DI FATTURAZIONE DI CONTRIBUTI DI SPONSORIZZAZIONE.

Domanda

QUESITO DELLA SOCIETA’  X X X X X X X X X X

Presidente della Società Sportiva xxxxxxxxxx, chiede alle S.V.I. dei chiarimenti per quanto concerne l’emissione di “ricevuta fiscale” da parte della società in oggetto, per materiale acquistato dai contributi di n. 2 ditte di sponsorizzazione per l’attività calcistica di 3^ categoria per l’anno calcistico 2005/2006 per il totale complessivo di euro 4000,00.

In attesa si ringrazia.

Distinti Saluti.

Risposta

                 Con nota del 26/01/2006, sono stati chiesti chiarimenti in merito all’emissione di “ricevuta fiscale” per materiale acquistato dai contributi di due ditte di sponsorizzazione per l’attività calcistica.

                 Premesso che il quesito lascia spazio a diversi tipi di interpretazione, si ritiene che la domanda verta sulle modalità di emissione dell’apposito documento fiscale giustificativo dell’operazione di sponsorizzazione intercorsa fra il XXXXXXXX e le ditte erogatrici delle medesime sponsorizzazioni. 

                 In merito al trattamento, ai fini IVA, delle fatture emesse da Associazioni e Società sportive dilettantistiche, in particolare in materia di sponsorizzazioni commerciali, si espone quanto segue.

                 Si rappresenta, preliminarmente, che tale contributo deve essere regolarmente fatturato ed assoggettato ad IVA ad aliquota ordinaria in ragione del 20%, in base a quanto previsto dall’art. 21 del DPR n. 633/1972, principio ribadito esplicitamente per le sponsorizzazioni dall’art. 74, 6° comma, del DPR n. 633/1972. 

                Nella fattispecie la fattura riporterà, oltre agli altri elementi obbligatori, un imponibile per € 4.000,00,  un’imposta IVA per € 800,00, per un totale fattura di € 4.800,00.

                Inoltre, sempre ai sensi dell’art. 74, 6° comma, del DPR n. 633/1972 i soggetti che beneficiano del trattamento fiscale di cui alla Legge n. 398/1991, hanno diritto di detrarre, dall’Imposta sul Valore Aggiunto incassata sui corrispettivi derivanti dalle attività commerciali:

1. il 50% dell’IVA incassata sui corrispettivi ivi compresi quelli di natura pubblicitaria;

2. il 10% dell’IVA incassata sulle fatture emesse per sponsorizzazione;

3. 1/3 (cioè il 33,33%) dell’IVA incassata sulle fatture emesse per diritti radio TV.

                Si propone, per facilità di trattazione, un esempio pratico.

	Fattura per sponsorizzazione per un imponibile di € 4.000,00
	Iva incassata     € 
	    800,00 

	Detrazione forfetaria 10%
	€
	      80,00 

	IVA da versare 
	€
	    720,00 


                L’IVA a debito così come descritto nel precedente prospetto deve essere versata con modello F24 entro il giorno 16 del 2° mese successivo al trimestre di riferimento e, quindi, nel caso di fattura emessa nel mese di marzo, il versamento deve essere eseguito entro il 16 maggio con codice tributo 6031.

                Si riporta per completezza il seguente calendario.

· Entro il 16 maggio (1° trimestre) con il codice tributo 6031.

· Entro il 16 agosto (2° trimestre) con il codice tributo 6032.

· Entro il 16 novembre  (3° trimestre) con il codice tributo 6033.

· Entro il 16 maggio dell’anno successivo (4° trimestre) con il codice tributo 6034.

                Resta sottinteso che, qualora l’Associazione o Società sportiva esuli dal campo di applicazione della citata legge n. 398/1991, andranno applicate le ordinarie norme previste in materia di liquidazione e versamento dell’IVA.

